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I PRODOTTI DELLE API 
Dalle materie prime ai prodotti dell'alveare 
 

Che cosa raccolgono le api, che cosa trasformano e che cosa producono? 

Le api raccolgono dall'ambiente diverse materie prime, indispensabili per la vita, lo sviluppo e la 

sopravvivenza della colonia. 

Alcune vengono utilizzate direttamente, mentre altre vengono trasformate dalle api e conservate per 

poter essere utilizzate nel tempo. Altre ancora vengono prodotte direttamente dall'organismo delle 

api. 

È quindi utile distinguere tra: 
 
• materie prime raccolte dall'ambiente → trasformazione da parte delle api → prodotti 

dell'alveare 

• sostanze prodotte direttamente dalle api. 

 

Un concetto importante 

I prodotti dell'alveare non nascono per essere raccolti dall'uomo. 

Miele, pane d'api, propoli e cera sono risorse che la colonia produce e utilizza per vivere. Anche la 

pappa reale e il veleno hanno una precisa funzione biologica all'interno della colonia. 

L'uomo ne raccoglie una parte e li utilizza per altri scopi. 

Per questo, conoscere un prodotto dell'alveare significa prima di tutto capire: 

da dove proviene → come viene prodotto → a cosa serve alle api → come può essere utilizzato 

dall'uomo. 

 

1. Materie prime di origine vegetale 

 

Le principali materie prime di origine vegetale raccolte dalle api sono: 

• Nettare – prodotto dai fiori e raccolto dalle api come principale fonte di zuccheri e di energia. 

• Polline – prodotto dalle piante e raccolto dalle api; rappresenta la principale fonte di proteine 

della colonia ed è importante anche per l'apporto di aminoacidi, lipidi, vitamine e minerali. 

• Resine vegetali – raccolte soprattutto da gemme, cortecce e altre parti delle piante. Vengono 

utilizzate dalle api per la produzione della propoli. 
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2. Acqua 

 

L'acqua viene raccolta dalle api da diverse fonti presenti nell'ambiente. 

È indispensabile alla colonia e viene utilizzata per diverse funzioni, tra cui: 

• la termoregolazione dell'alveare; 

• la preparazione e la diluizione degli alimenti; 

• il normale metabolismo delle api; 

• l'allevamento della covata. 

A differenza del nettare, del polline e delle resine vegetali, l'acqua non viene trasformata in un vero 

e proprio prodotto dell'alveare, ma viene utilizzata direttamente dalla colonia per le proprie 

necessità. 

 

3. Come le api trasformano ciò che raccolgono 

 

Le materie prime raccolte dalle api non vengono semplicemente depositate nell'alveare. Per poter 

essere conservate e utilizzate nel tempo, vengono sottoposte a diversi processi di trasformazione. 

Le api possono: 

• aggiungere enzimi e altre sostanze prodotte dal loro organismo; 

• ridurre il contenuto di acqua; 

• modificare la composizione delle sostanze raccolte; 

• favorire processi di fermentazione; 

• mescolare le materie prime con altre sostanze; 

• depositarle e conservarle nei favi. 

Questi processi permettono alla colonia di trasformare risorse raccolte dall'ambiente in alimenti, 

materiali di costruzione e sostanze di protezione. 

Non tutti i prodotti seguono però lo stesso percorso: alcuni derivano dalla trasformazione di materie 

prime raccolte, mentre altri sono prodotti direttamente dall'organismo delle api. 

 

Materia prima → trasformazione da parte delle api → prodotto dell'alveare 
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4. I principali prodotti e sostanze dell'alveare 

4.1 Miele 

Il miele è una riserva alimentare della colonia. Le api trasformano il nettare dei fiori e, in alcuni casi, 

la melata, in un alimento che può essere conservato a lungo e utilizzato nei periodi in cui le risorse 

disponibili nell'ambiente sono scarse. 

Durante la trasformazione, il nettare viene raccolto, trasferito tra le api, arricchito di enzimi e 

concentrato, soprattutto attraverso la riduzione del contenuto d'acqua. Gli enzimi modificano la 

composizione degli zuccheri, mentre la riduzione dell'acqua rende il prodotto più stabile e meno 

soggetto a deterioramento. 

Quando il miele ha raggiunto un adeguato grado di maturazione, viene depositato nelle celle dei favi 

e sigillato con un opercolo di cera. 

Il miele può quindi derivare: 

• dal nettare dei fiori; 

• dalla melata, prodotta da insetti che si nutrono della linfa delle piante e successivamente raccolta 

dalle api. 

A cosa serve alle api? 

Il miele rappresenta soprattutto una riserva energetica. Viene utilizzato dalla colonia quando non è 

possibile raccogliere sufficienti quantità di nettare dall'ambiente. 

Nettare o melata → trasformazione enzimatica + concentrazione → maturazione → miele → riserva 

energetica 

 

4.2 Polline e pane d'api 

Il polline è una materia prima di origine vegetale, raccolta dalle api sui fiori. Rappresenta la principale 

fonte di proteine della colonia ed è importante anche per l'apporto di aminoacidi, lipidi, vitamine e 

minerali. 

Le api bottinatrici raccolgono il polline con i peli e le spazzole del corpo, lo inumidiscono con nettare 

e secrezioni delle api e lo modellano in piccole palline, che trasportano nelle cestelle del polline 

situate sulle zampe posteriori. 

Una volta nell'alveare, il polline viene depositato nelle celle dei favi e compresso. Le api aggiungono 

nettare o miele e sostanze di origine ghiandolare. Il polline conservato nelle celle va quindi incontro 

a una fermentazione lattica. 
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Il prodotto così conservato prende il nome di pane d'api. La fermentazione contribuisce alla 

conservazione e modifica la disponibilità di alcuni nutrienti. 

Il pane d'api costituisce una delle principali fonti proteiche della colonia ed è particolarmente 

importante per l'alimentazione della covata e delle giovani api. 

A cosa serve alle api? 

Il polline e il pane d'api forniscono soprattutto le proteine e gli altri nutrienti necessari alla crescita, 

allo sviluppo della covata e alla produzione delle secrezioni delle api nutrici. 

 

Polline → lavorazione, deposito e fermentazione → pane d'api → fonte proteica 

 

4.3 Propoli 

La propoli è un prodotto ottenuto dalle api a partire da resine ed essudati vegetali, raccolti 

principalmente dalle gemme, dalla corteccia e da altre parti di alcune piante. 

Le api raccolgono le resine e le trasportano nell'alveare. Qui vengono lavorate e mescolate con cera 

e altre sostanze di origine ghiandolare, dando origine alla propoli. 

La propoli viene utilizzata dalla colonia come un vero e proprio materiale di protezione e di difesa. 

Le api la impiegano per: 

• sigillare fessure e piccole aperture dell'alveare; 

• rivestire e proteggere alcune superfici interne; 

• proteggere le superfici delle celle; 

• isolare materiali estranei che le api non sono in grado di rimuovere. 

La propoli contribuisce così a mantenere nell'alveare un ambiente protetto e igienicamente 

controllato, limitando lo sviluppo di numerosi microrganismi. 

Un esempio particolarmente interessante si verifica quando un piccolo animale o un insetto entra 

nell'alveare e viene ucciso dalle api, ma non può essere rimosso. Le api possono ricoprirlo con la 

propoli, isolandolo dall'ambiente interno e impedendone la decomposizione. 

La propoli non è quindi semplicemente un materiale da costruzione: è soprattutto uno strumento di 

igiene, protezione e difesa della colonia. 

 

Resine vegetali → lavorazione e aggiunta di sostanze delle api → propoli → protezione e igiene 

dell'alveare 
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4.4 Cera d'api 

La cera è una sostanza prodotta direttamente dalle api operaie attraverso le ghiandole ceripare, 

situate nella parte ventrale dell'addome. 

La cera viene secreta sotto forma di piccole scagliette, che le api prelevano con le mandibole e 

modellano per costruire i favi. 

I favi costituiscono la struttura fondamentale dell'alveare e permettono alla colonia di disporre di 

celle per la covata, il miele e il polline. 

La produzione della cera richiede energia e nutrienti provenienti dall'alimentazione. Le api la 

producono soprattutto quando la colonia è in condizioni favorevoli e deve costruire nuovi favi o 

rinnovare quelli esistenti. 

La cera è quindi un vero e proprio materiale da costruzione prodotto dalla colonia, indispensabile per 

organizzare e mantenere la struttura dell'alveare. 

A cosa serve alle api? 

La cera permette alla colonia di costruire il nido, organizzare gli spazi e conservare miele e polline, 

oltre a fornire le celle necessarie allo sviluppo della covata. 

 

Api operaie → produzione di cera → costruzione dei favi → struttura dell'alveare 

 

4.5 Pappa reale 

La pappa reale è una sostanza prodotta dalle giovani api operaie nutrici, principalmente attraverso le 

ghiandole ipofaringee e mandibolari. 

Fa parte dell'alimentazione delle larve e viene somministrata dalle api nutrici secondo l'età e il destino 

della larva. 

Le larve destinate a diventare regine ricevono un'alimentazione ricca e continua a base di pappa reale 

durante tutto lo sviluppo larvale. Le larve destinate a diventare operaie o fuchi ricevono invece una 

dieta larvale differente, la cui composizione cambia con l'età. 

L'alimentazione è uno dei fattori che, insieme ad altri meccanismi biologici, contribuisce alla 

differenziazione tra regina e operaia. La regina sviluppa un apparato riproduttivo pienamente 

funzionante e presenta una longevità molto superiore a quella delle operaie. 

La pappa reale è quindi soprattutto un alimento prodotto dalle api per l'allevamento della covata, 

fondamentale per lo sviluppo delle larve e per la formazione della regina. 

Api nutrici → produzione di pappa reale → alimentazione della covata → sviluppo e differenziazione 
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4.6 Veleno d'ape 

Il veleno d'ape è una sostanza prodotta dalle ghiandole associate all'apparato del pungiglione. 

Nelle api operaie viene utilizzato principalmente come sistema di difesa della colonia. Quando un'ape 

punge, il veleno viene iniettato attraverso il pungiglione e vengono rilasciate anche sostanze che 

contribuiscono a richiamare altre api e a coordinare la risposta difensiva. 

Il pungiglione dell'ape operaia presenta piccoli uncini che, quando viene utilizzato contro la pelle 

elastica di un mammifero, possono impedirne l'estrazione. Nel tentativo di allontanarsi, l'ape perde 

parte dell'apparato del pungiglione e normalmente muore. 

La regina possiede anch'essa un apparato velenifero e un pungiglione, che utilizza principalmente nei 

confronti di altre regine. I fuchi, invece, non possiedono un pungiglione. 

Il veleno non è quindi un prodotto destinato all'alimentazione o alla costruzione dell'alveare, ma una 

sostanza di difesa, fondamentale per la protezione della colonia. 

 

Ghiandole velenifere → produzione del veleno → pungiglione → difesa della colonia 

 

5. L'utilizzo dei prodotti dell'alveare da parte dell'uomo 

Nel corso della storia, l'uomo ha imparato a raccogliere e utilizzare i prodotti delle api per numerosi 

scopi. Alimentazione, cura della persona, cosmetica, artigianato e vita quotidiana sono alcuni degli 

ambiti nei quali questi prodotti trovano impiego. 

5.1 Alimentazione 

Il prodotto più importante dal punto di vista alimentare è il miele, utilizzato come alimento, 

dolcificante e ingrediente in numerose preparazioni. 

Anche altri prodotti possono essere destinati all'alimentazione, come: 

• polline, consumato direttamente o utilizzato come ingrediente; 

• pane d'api, che può essere consumato come alimento; 

• pappa reale, utilizzata soprattutto come prodotto alimentare o integratore. 

Questi prodotti hanno composizioni molto diverse e non devono essere considerati equivalenti dal 

punto di vista nutrizionale. 

5.2 Cura e benessere 

Alcuni prodotti dell'alveare sono utilizzati nella cura della persona e nel settore del benessere. 



Un anno con le api 
 

                                                                                                                                                                                                                                                  Pag. 7 

La propoli, ad esempio, viene impiegata in numerosi preparati per l'igiene della bocca e della gola e 

in diversi prodotti cosmetici. 

La cera d'api viene utilizzata come componente di creme, balsami, unguenti e altri prodotti per la 

cura della pelle. 

La pappa reale e altri prodotti delle api vengono utilizzati anche in preparati destinati al benessere e 

all'integrazione alimentare. 

È importante distinguere questi utilizzi dalle applicazioni terapeutiche vere e proprie: un prodotto 

naturale può avere proprietà biologiche interessanti senza per questo poter essere considerato un 

medicamento. 
 

6. I prodotti delle api nella vita quotidiana 

Alcuni prodotti dell'alveare hanno accompagnato l'uomo per migliaia di anni e continuano a essere 

utilizzati ancora oggi. 

La cera d'api, per esempio, è stata storicamente utilizzata per produrre candele e trova ancora 

impiego nella produzione di cosmetici, lucidi, prodotti per la protezione dei materiali e in diversi 

settori artigianali. 

Il miele viene utilizzato nella preparazione di alimenti e bevande tradizionali. 

La propoli trova impiego in prodotti per l'igiene, cosmetici e preparati destinati al benessere. 

Il veleno d'ape, grazie alla presenza di sostanze biologicamente attive, è oggetto di ricerca scientifica 

e trova alcune applicazioni specialistiche, ma il suo impiego deve essere distinto dall'uso alimentare 

o tradizionale degli altri prodotti dell'alveare. 
 

7. Naturale non significa automaticamente innocuo 

I prodotti delle api sono prodotti naturali, ma questo non significa che siano automaticamente 

innocui o che abbiano necessariamente un effetto terapeutico. 

L'utilizzo di un prodotto dell'alveare deve tenere conto: 

• della sua origine e qualità; 

• delle modalità di raccolta e conservazione; 

• della sua destinazione d'uso; 

• delle eventuali allergie o controindicazioni; 

• della differenza tra uso alimentare, cosmetico, tradizionale e terapeutico. 

In particolare, il veleno d'ape può provocare reazioni allergiche anche gravi in persone predisposte. 
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Naturale non significa automaticamente innocuo e “naturale” non significa necessariamente 

“medicinale”. 
 

8. Tabella riassuntiva 
 

L'ape raccoglie Cosa succede Prodotto / 

sostanza 

Funzione nella colonia 

Nettare / 

melata 

Trasformazione enzimatica e 

concentrazione 

Miele Riserva energetica 

Polline Compattazione e fermentazione Pane d'api Fonte di proteine e nutrienti 

Resine vegetali Lavorazione con sostanze delle api Propoli Igiene, protezione e difesa 

Acqua Utilizzata direttamente — Termoregolazione e altre 

funzioni 

— Produzione dalle ghiandole ceripare Cera Costruzione dei favi 

— Produzione dalle api nutrici Pappa reale Alimentazione e sviluppo della 

covata 

— Produzione delle ghiandole associate al 

pungiglione 

Veleno Difesa della colonia 

 

9. Conclusione 

I prodotti dell'alveare sono il risultato dell'interazione tra api, piante e ambiente. 

Le api raccolgono le risorse disponibili nell'ambiente, le trasformano oppure producono direttamente 

nuove sostanze e le utilizzano per garantire la sopravvivenza, la crescita, la protezione e 

l'organizzazione della colonia. 

L'uomo, nel corso dei secoli, ha imparato a raccogliere una parte di queste risorse e a utilizzarle in 

molti ambiti. 

Per l'apicoltore, però, è importante ricordare che ogni prodotto che viene raccolto dall'alveare è 

prima di tutto una risorsa della colonia. 

Conoscere la sua origine, il modo in cui viene prodotto e la funzione che svolge significa comprendere 

meglio la vita delle api e imparare a raccoglierlo senza compromettere l'equilibrio e le necessità della 

colonia. 

Prima di essere un prodotto per l'uomo, ogni prodotto dell'alveare è una risorsa per le api. 


